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a che la moltiplicità delle osservazioni esatte ha 
fatto sì , che il gran problema sa cui tanto si discasse 
ricevesse finalmente una completa soluzione , e che la 
teorica della continuità dell' otricolar compage nelle 
piante riconosciuta falsa , all'altra cedesse dell'indivi- 
duale esistenza delle singole cellule elementari , la loro 
proprietà a reciprocamente saldarsi ne era una necessa- 
ria conseguenza , onde appunto dalla loro contiguità 
1' esistenza ne derivasse di un apparente lessato . Da 
ciò un grande appoggio riceve la possibilità ( quando 
le circostanze di posizione il permettano ) di saldarsi 
fra di loro gli organi composti , che di un tal tessuto 
più particolarmente risultano , come S la facilità degl* 
innesti , ed i tanti fatti addotti dall' Autore della Teo- 
ria Elementare della Botanica » quali si offrono con* 
tintamente a chi per poco sia avvezzo a contemplare 
filosoficamente le piante , perentoriamente il dimostrano. 
Un tal fenomeno che nello stato attuale della scienza 
dobbiamo ammettere , diviene incontrastabile quando 
fatti evidentissimi , e di grande estensione si presentano 
a corroborarlo • Fra i quali quello deve annoverarsi , 
che ai curiosi delle naturali cose piacemi di presentare, 
consistente in un' aberrazione singolarissima accaduta in 
uu individuo di quella razza di Brassica oleracea , che 
coltivasi comunemente col trito nome di broccoli , la 
quale ebbe luogo nell' orto contiguo al Tempio Delle 
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Pergini un miglio circa distante da questa Città di Ma- 
cerata, ove ad osservarla fui invitato nel mese di Mar- 
io, e precisamente 

In quel giorno eh* al Sol si scolorare 

Per la pietà del suo Fattore i rai 
dal buon Parroco del Tempio summentovato . Non esi- 
tai ad accorgermi , che era des«o un esempio per ec- 
cellenza di quel particolar modo j in cui si conformano 
in alcune non ovvie circostanze i vegetabili erbacei, e 
che il chiarissimo De-Caudolle nella sua Organogra- 
pht'e Vegetale ( t. a. p. 19S. ) non mancò di fare av- 
venire col nome di espansione fasciata ( expantion fa- 
scie ) . Non dunque la qualità del fenomeno , ma la sua 
entità mi persuase a darne altrui conto , e di rappre- 
sentarlo esattamente colla figura annessa , che il nobil 
Sig- Francesco Hercolani mio concittadino , e professo- 
re di Disegno in queste Comunali Scuole di Belle Ar- 
ti in Macerata , accudendo alle mie istanze , ebbe 
la benignità dì delineare. Non di rado infatti ri- 
scontranti , erborizzando specialmente nei giardini , esem- 
pi di fasciate espansioni simili a quelle rappresentate 
nelle tavole i4 e i5 fig. 1* delle stessa Organ. Veget. 
derivate da più pedunculi insieme saldati , lo che osser- 
vasi qualche volta nelle sinantere ci coriacee a scapo 
unifloro , come infatti mi sono imbattuto ad osservarlo 
nel Leontodon Taraxaeum , e Dell' Hjoseris radiata; 
ed in un individuo anzi di quest* ultima specie , che 
conservo nel mio erbario , un espansione di un mezzo 
pollice circa di larghezza è terminata da tre calatidi rav- 
vicinatissime , e ciò dimostra che tre scapi sonosi insie- 
me saldati per il loro periferiale parenchima . Ma il ca- 



80 attuale del eavoh-broccolo può reputarsi eome uno 
dei più singolari , moltissimi rami , e peduncoli essendo 
concorsi a formare con le loro saldature una specie di 
verde panno tempestato di piccole foglie , come meglio 
potrà intendersi dalla seguente descrizione. 

Un fusto terete nel quale si scorgono le cicatrici 
delle prime foglie cadute , della lunghezza di circa poli. 
i3, e di circonferenza 5 sostiene 1' espansione, la di 
cui totale altezza ascende a poli. a5 */ a , e la larghez- 
za presa circa la sua meta poli. ia. Molti rami allun- 
gatici mi | che lateralmente hanno origine alla base dell' 
espansione le fanno simmetrica ala , i quali mentre era- 
no liberi , e divaricati all'epoca in cui se ne ritrasse 
il disegno , antecedentemente eran tutti connessi al to- 
tale dell'espansione, per cui assai maggiore ne risulta- 
va la di lei larghezza . E la tendenza dei rami a dis- 
saldarsi a misura che andava 1' età della pianta crescen- 
do , dai superiori vien dimostrata come scorgesi nella 
figura , e come potei assicurarmi tenendo dietro all' in- 
dividuo fino all'estremo di sua naturale esistenza . Il 
peso pure delle due metà produsse superiormente una 
mediana lacerazione , ed una incipiente nella metà sini- 
stra andavasene generando • I moltiplici rami , e pedun- 
coli insieme saldati venivano a formare un bel panno 
di opache linee parallelamente striato , alternate da al- 
tre trasparenti prodotte dal tessuto cellulare espanso di 
essi rami , che le saldature produsse . Un ammasso di 
foglie irregolarmente disposte e pendenti , della solita 
forma di quella della specie, rìcuopriva uua porzione di 
fusto. Belle , e ben formate erano desse , ma a misura 
che le si riguardavano progredendo in alto , si scorge- 
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vano successivamente minor i , in guisa che minime eran 
Je supreme , e la forma loro tendeva ali* ovato-lanceo- 
laia col margine i uteri ss imo . Tali foglie minori sono 
appunto le ramee » e le florali , che per le accadute 
saldature rimasero al panno aderenti , lo che si arguì-» 
sce dall'analogia che passa fra queste , e quelle appar- 
tenenti ai rami laterali , che van dissaldandosi . All' 
ascella di ciascuna foglia eravi una gemma abortiva . Le 
due branche dell' espansione portavano alla cima un in- 
fluii» di fiori appartenenti ai peduncoli terminali , ma 
la maggior parte erano parimenti abortivi , ed al per- 
manente stato di alabastri (i); ed attesa la moltitudine, 
ed irregolare posizione loro producevauo in eise bran- 
che un aspetto crestato , che a qualche distanza riguar- 
dale , ridestavano all' immaginazione le naturali dovi- 
zie dall' orlo sporgenti del corno amalteo • Di tutto ciò 
può far fede 1' annessa figura , che procurai riuscisse 
quanto più possibil fosse esatta , e veridica . 

Se dunque tutti questi rami , e peduncoli stati fos- 
sero liberi come nel loro essere naturale, formato avreb- 
bero una specie di regolare corimbo , la di cui som- 
mità si scorge ora alle due cime dell' espansione , con- 
seguenza delle accadute saldature , le quali forse avran- 
no avuto luogo per il soverchio ravvicinamento degli 
organi saldali . Queste produzioni che nel caso nostro 
conviene ammettere necessariamente , persuadono dover- 



(1) Corrisponde al bouton dei Francesi , cioè la flcur avant »on 
èpaiiouistenenl . Ce mot est forme de celui d* Mabasirus , sou» le 
quel Plinc <!< signe le bouton de la Rote. Ve CandolU Tkèor. 
éiémtm de U Bota», tdu. 2. p. 381. 
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ti tale aberrazione riferire a quella sesta razza di Bras- 
sica oleracea stabilita dal De-Candolle nella sua Me- 
moria sopra le differenti specie , razze , e varietà di 
cavoli » o rauani coltivate in Europa ( Biblioteq. Uni- 
vera. Agricoli. Octobre i8a3 p. ao5 ) col nome di 
Brassica Oleracea var. botrjrtis , alla quale appunto 
riporta i nostri comuni broccoli . » La race ( dice egli ) 
que pour èviter toute confusion je dèsigne ici en con- 
servarli son mot latin , se distingue par une organisation 
tre singuliòre : Ics peduncules de ses grappes au lieu 
d'atre ècartès , et disposès en panicule piramidale , co- 
me dans toute les autres cboux , soni rapproches des 
leur base , e forment une espèce de corymbe ■•sex re- 
gulier ; a ce premier caractère en est joint un second, 
qui peut-étre en est la consèquence : e* est que ces pe- 
duncules probablement gènès , et serrès les uns contre 
le autres avant la floraison , se deforment , se soudeut 
ensemble , deviennent charmi , e la più part d' entre 
eux ne portent que des rudiments de fleurs avorlees : on 
ceuille ces pèduncules charnus avant le dèveloppcment 
des fleurs, et lorque celles-ci sont ancore en rudimetis ec.» 

Fu mia intenzione di eseguire l' esperimento inte- 
ressantissimo di far germogliare i semi di alcuna sili- 
qua , che forse pervenuta sarebbe alla sua maturila, per 
vedere se i nuovi individui si fossero nel modo stesso 
conformati dell' individuo generatore, ma questo appas- 
sì prima che un qualche frutto convenientemente abbo- 
nisse . Gioverà almeno riflettere, che delle due cause , 
dalle quali fa dipendere il De Candolle tali espansioni 
fasciate, quella cioè dell' allargamento delle parli do- 
vuto all' apposizione delle fibre le une a rango delle 



ahre da formare un corpo appianato da cilindrico che 
egli era , lo che avviene frequentemente al fasto, ed 
ai pedunculi di quella pianta conosciuta sotto il volga- 
re nome di nappa da Cardinale ( ceiosia distata );e 
1* altra del naturai saldamento di più rami , o pedun- 
culi , o altre parti , che naturalmente sorte sieno fra. 
di loro ravvicinatissime , come costantemente avviene ai 

sul nostro cavolo-broccolo , come dimostrano i tanti (io- 
ri all' espansione terminali , le tante foglie che 1' ador- 
nano | e quei rami laterali , che per il disseccamento 
del parenchima corticale andavano bel bello dissaldan- 
dosi , quanto a dire ri vendicavano l'ordinaria , e 
mie loro posizione (i) . 
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(1) Un espansione fasciata ami pila grandf 
prodotta da un* individuo di xucca m'incontrai ad 
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